
Nuovo caso di doping:
Frank Schleck positivo

BRESCIA Èun’aperturadicreditoin-
condizionata quella che gli «Irriduci-
bili», i tifosidelBasketBresciaLeones-
sa, fanno verso la società. Nonostan-
te la delicata situazione economica
del club biancoazzurro di Lega2, in
un comunicato il gruppo organizza-
to fa sapere che «anche se la squadra
non dovesse essere di giocatori su-

per, se disgraziatamente il budget
non fosse da promozione in A1, cosa
che secondo noi Brescia non merite-
rebbeaprescindere,noncistrappere-
mole vesti. Ricordiamocidove erava-
mofinoall’estatedel2009e...guardia-
mo avanti. Noi ci saremo, al fianco
della squadra. Come nell’ultima sta-
gione,da BolognaaBrindisi, daPisto-

ia a Jesi».
Gli Irriducibili chiosano con un «gra-
zie alla dirigenza ed alla proprietà.
Senzal’apporto diuna famigliafanta-
stica(i Bonetti, ndr)a Brescia lapalla-
canestro di categoria non ci sarebbe
più». Infine l’invito a tutti i tifosi ad
«abbonarsi per far sì che il San Filip-
po sia il sesto uomo».

■ La FeralpiSalò rinforza la
difesa: arriva Malgrati. La società
gardesana mette a segno il
dodicesimo acquisto e ingaggia
Andrea Malgrati, classe ’83
proveniente dalla Tritium.
«È il centrale che ci mancava -
commenta il direttore sportivo
Eugenio Olli -, dovevamo
sistemare la difesa con un
giocatore di esperienza. Ora il
reparto è a posto : aspettiamo le

valutazioni del mister e poi
vediamo se manca ancora
qualche elemento per
completare la rosa. In ogni caso
acquisteremo solo giovani». Oggi
Malgrati raggiungerà i suoi nuovi
compagni in Val di Sole e
sosterrà il primo allenamento.
Dopo esser cresciuto nelle
giovanili del Monza, il centrale
lecchese è passato al Merate. Poi
sei stagioni in serie D, due

all’Oggiono, due all’Olginatese e
due alla Tritium. Con la squadra
di Trezzo sull’Adda Malgrati ha
conquistato la Lega Pro,
ottenendo al primo anno tra i
professionisti la promozione in
Prima Divisione. Difensore ma
non solo: il neoacquisto verdeblù
è un giocatore duttile e può
essere impiegato sia sulla fascia
che a centrocampo.

Enrico Passerini

BRESCIA Nelleporte girevoli di ca-
sa Brescia, quelle dove entrano ed
escono giocatori-scommessa, c’è
ancora posto, c’è sempre posto.
Dopo i vari Sodinha, Benali e Ros-
so, per la serie una chance non si
nega a nessuno, ecco un’altro no-
me che arriva dall’estero, uno che
per conoscerlo davvero, non solo
tramite una digitata su «google»,
serve essere malati di calcio e pos-
sedere parabole sofisticate, quelle
che ti portano in casa partite di un
calcio semi sconosciuto. È il turno
di Marko Mitrovic, attaccante,
gran fisico. Oggi sosterrà le visite
mediche e poi raggiungerà Temù.
Vent’anni compiuti il mese scorso,
c’è chi lo ha definito il giocatore
piùtalentuosouscito direcentedal-
l’Accademy del Chelsea. Mitrovic è
natoaMalmoe,mahaoriginibalca-
niche, e per via di tutte queste coin-
cidenze viene soprannominato «il
piccolo Ibra». È svincolato, dopo
un brutto infortunio alla caviglia
che l’ha tenuto al palo per diverso
tempo. Se passerà le visite, il Bre-
scia lo metterà sotto contratto per
uno stipendio attorno agli 80 mila
euro. Il Chelsea lo prelevò a soli 16
anni dal Malmoe pagandolo ben 4
milioni di euro. Nelle giovanili dei
blues faceva coppia con Borini.
186 cm, bravo di testa, fiuto del gol
abbina una buona tecnica alla fisi-
cità.
Da Mitrovic a El Kaddouri piccoli
sogni crescono. O si modificano.
Dal ritiro olandese, dove sta lavo-
rando con la nazionale marocchi-
na per preparare le Olimpiadi,
Omarcorregge il tirosulla telenove-

la estiva che lo riguarda: «Non è ve-
roche ho rifiutato ilParma. Sempli-
cemente ho due offerte e sto valu-
tando quale sia quella più conve-
niente». Tesi bizzarra, dopo che
per settimanelui e il suoprocurato-
re avevano messo la Juventus in ci-
ma ad ogni desiderio. Anzi: o la Ju-

ve o la Juve. Ma evidentemente è il
momento delle sterzate. Anche il
procuratore Daniel Striani sembra
aver perso la baldanza dei giorni
scorsi: «Deciderà Corioni. Lui ha in
mano la situazione e lui deciderà
dove giocherà Omar. Con il presi-
dente non ho in agenda altri incon-

tri, ormai quello che dovevamo dir-
ci ce lo siamo detti». Sfumano nel
frattempo due obiettivi del Bre-
scia: Uribe e Granoche ieri hanno
lavoratoper la primavoltacon il Pa-
dova,che siera già assicuratoBaba-
car, altro obiettivo biancoazzurro.

Cristiano Tognoli

Basket Irriducibili:
«Tifo incondizionato
per la Leonessa»

Tour Aubisque e Tourmalet, per gradire...
Oggi si riparte dopo la sosta: ci sono i Pirenei. E Nibali tenta la scalata del podio

MONTICELLI Primo
squilloper la Bettinzo-
li Monticelli (Dnb)
che inserisce nel pro-
priorosterildominica-
no (di nazionalità ita-
liana)YancarlosRodri-
guez, play guardia
classe 1994, prove-
niente dalla Stella Az-
zurra Roma. Per la so-
cietà franciacortina,
dopo le conferme di Masieri, Becerra,
Akrivos, Giovanelli e Ochoa, si tratta di
un colpo di livello assoluto, tenuto conto
che sul colored cresciuto a Rieti si erano
poste le attenzioni di tantissime società,
anche di categoria superiore alla Dnb.
Giocatore dalle ottime qualità atletiche,
Rodriguez è nel giro della nazionale az-
zurra under 18 ed è stato inserito, come
riserva, nella lista dei convocati per i
prossimi Europei, in programma dal 9 al
19 agosto a Vilnius (Lituania). Il neo ac-
quisto franciacortino farà parte anche
del gruppo Under 19 del Junior Basket,
la nuova realtà giovanile che accomuna
sotto la stessa bandiera, oltre il Monticel-
li, anche il Gussago e il Roncadelle. Diri-
gente responsabile del nuovo sodalizio è
Mauro Rizzieri (ex Sil Lumezzane) con
«Cico» Cullurà responsabile tecnico, che
siavvarrà dellacollaborazionedi Giovan-
ni Marchina, Luca Pogliani, Stefano Co-
denotti, Gianluca Peli e Luca Speranzini.
Tornando alla prima squadra s’intensifi-
cano le trattative per Federico Nicolas
Requena, attualmente a Scauri (Dnb), ex
Iseo, pivot di 204 cm. Non vuole lasciare
nulla d’intentato la Bcc Pompiano Orzi-
nuovi che, nonostante l’allestimento di
unroster di tutto rispetto, ha voluto rega-
lareacoach Martinelliun altro pezzopre-
giato. Trattasi del bergamasco Andrea
Benassi,ala classe 1982,proveniente dal-
la Mens Sana Campobasso (Dnb). Quasi
17 punti di media nell’ultima stagione,
Benassiritrova inmagliaorceanal’argen-
tino Maximiliano Cornejo, suo compa-
gno di squadra in terra molisana.
In C regionale ottimo colpo per il Sarez-
zo: Matteo Crepaz, guardia, ’89, 15 punti
dimedia a Coccaglio nel campionato ap-
pena trascorso. Si allontana la conferma
di Alessandro Acquaviva, più concrete le
possibilità di trattenere Stefano Pagliari.
In D comincia a muoversi il Castegnato:
presi i gemelli Rosola (Andrea dalla Vir-
tus Lumezzane e Michele dal Trenzano)
e del pivot ex Coccaglio Riccardi. A Ma-
nerbio, dove è calda la pista che porta al
play argentino ex Bancole Maxi Moreno.

Simone Rizzolo
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FeralpiSalò, arriva Malgrati dalla Tritium: «Ora la difesa è a posto»

Nelle foto in alto Marko Mitrovic (a sinistra) e Omar El Kaddouri: un arrivo «sicuro» ed una partenza in vista

Dnb Monticelli
prende Rodriguez
e aspetta Requena
Dnc: Benassi per Orzi

Rodriguez

Mercato Brescia punta sul piccolo Ibra
Dal Chelsea ecco il serbo-svedese Marko Mitrovic, già «gemello» di Borini
El Kaddouri: «Non è vero che ho scartato il Parma, sto solo riflettendo...»

PAU Il Tour de France ha ini-
ziato la parabola discendente
e si cominciano a tracciare i
primi bilanci. Gli ultimi 736,5
kmdividono il britannico, na-
to in Belgio, Bradley Wiggins
dalla sua prima maglia gialla
della carriera. Lo stesso vale
perVincenzo Nibali, che inve-
ce punta al podio della Gran-
de Boucle.
Prima del gran finale sugli
Champs Elysées, però, ci so-
no ancora i Pirenei da scala-
re. La carovana gialla oggi ri-

prende con la prima di due
tappe di montagna, seguite
da una frazione nervosa, da
una crono e dalla passerella
sotto l’Arco di Trionfo.
Cinque giorni in totale, che
Nibali, capitano della Liqui-
gas-Cannondale, vuole sfrut-
tare al massimo per inseguire
il miglior risultato possibile.
«Finora penso di avere dispu-
tato un ottimo Tour, ma non
per questo voglio acconten-
tarmi - ha detto il messinese,
in conferenza stampa -. Il ter-

zo posto che occupo attual-
mente è sicuramente impor-
tante: se ci fosse la possibilità
di fare qualcosa di meglio,pe-
rò, intendo coglierla. C’è an-
cora il terreno per lasciare il
segno, per attaccare o inven-
tarsi qualcosa. La giornata di
giovedì si presta ad attacchi -
aggiunge -, il Team Sky e i
suoi uomini di punta, Wig-
gins e Froome, hanno confer-
mato giorno dopo giorno di
essere padroni della corsa,
ma le situazioni che possono

maturare durante una tappa
sono davvero imprevedibili».
Oggi, qunque, si corre la Pau-
Bagneres de Luchon, lunga
197km,con quattro Granpre-
mi della montagna: due
"hors categorie", due di pri-
ma categoria.
Si comincerà con il Col d’Au-
bisque(1.709 metri), si prose-
guiràcon il leggendario Tour-
malet (2.115), con il Col
d’Aspin (1.489) e si conclude-
rà con il Col de Peyresourde
(1.569).

PAU Seconda giornata di ri-
poso al Tour de France e se-
condo caso di doping. Se una
settimana fa la Grand Boucle
era stata sconvolta dall’arre-
sto di Remy Di Gregorio, ieri è
stato un comunicato dell’Uci
a travolgere la corsa: Frank
Schleck, uno dei corridori più
rappresentativi,èrisultatopo-
sitivo a un diuretico, lo xipa-
mide, in occasione di un con-
trollo effettuato sabato scor-
so, in occasione della tredice-
sima tappa. Il corridore lus-

semburghese, dodicesimo in
classifica a quasi dieci minuti
da Wiggins, ha ora il diritto di
chiedere le controanalisi, ma
comunque ha già lasciato la
corsa, seguendo il consiglio
dell’Uci: in questi casi non è
prevista la sospensione auto-
matica ma «confidiamo che
laRadioshackprenda lemisu-
re necessarie per garantire la
serenità del Tour e consentire
alciclistadi avere il tempone-
cessario per preparare la sua
difesa».
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